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interscambio per favorire il decongestionamento dei cen-
tri urbani e l’interscambio con i sistemi di trasporto collet-
tivo urbano ed extraurbano, la riduzione degli inquina-
menti acustico ed atmosferico ed il risparmio energetico,
come di seguito riportati:

OGGETTO INTERVENTO IMPORTO

Gazzi Socrate € 593.000,00
San Licandro € 885.165,09
via Europa Ovest € 1.353.776,73
via Catania € 1.142.000,00
viale Giostra S.Orsola € 1.341.000,00
via Palmara € 1.081.000,00
Ex Gasometro € 1.226.426,02
via San Cosimo € 738.500,00
viale Giostra Tremonti € 825.000,00
viale Europa Est € 1.166.395,49
Santa Margherita € 995.319,73, oltre quota

comunale di € 89.762,91
viale Europa Centro € 1.060.232,42
Bordonaro € 1.082.000,00
via Campo delle Vettovaglie
- ampliam. € 1.225.877,21
viale Stagno D’Alcontres
(sal. Papardo) € 1.200.268,07

Art. 2

Non sono ritenute ammissibili e, pertanto, escluse
dalla programmazione, le istanze e la documentazione
prodotta dal comune di Messina relativamente ai parcheg-
gi di seguito elencati, per le motivazioni che si evidenzia-
no:

via Taormina: non dichiarata conformità urbanistica;
via Giostra Mandalari: non dichiarata conformità

urbanistica;
Terminal bus extraurbani: intervento imputato al

Programma comunitario 2007/2013, per il quale deve esse-
re emesso il provvedimento di chiusura e dichiarata la sta-
bilità dell'operazione;

Faraone: non dichiarata conformità urbanistica.
All'amministrazione comunale di Messina saranno

comunicate le risultanze dei motivi di esclusione.
Avverso tali motivi di esclusione, l'amministrazione

comunale di Messina potrà presentare eventuale contro-
deduzioni e specifica documentazione, entro otto giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Art. 3

Con successivo provvedimento verrà determinata l'ap-
provazione definitiva della programmazione per l'attua-
zione di una linea di intervento in favore del “Comune di
Messina”, finalizzata a promuovere la realizzazione di par-
cheggi di interscambio per favorire il decongestionamento
dei centri urbani e l’interscambio con i sistemi di traspor-
to collettivo urbano ed extraurbano, la riduzione degli
inquinamenti acustico ed atmosferico ed il risparmio
energetico.

Art. 4

Resta subordinata la finanziabilità delle opere di cui al
superiore articolo 1, all’acquisizione da parte dell'Assesso-

rato regionale dell'economia, delle competenti somme e
dell'istituzione di apposito capitolo di spesa.

Art. 5

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito internet del
Dipartimento delle infrastrutture, della mobilità e dei tra-
sporti della Regione siciliana e sarà inoltre pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 22 ottobre 2019.
BELLOMO

(2019.43.3055)090

DECRETO 23 ottobre 2019.

Sostituzione dell’art. 9 bis del decreto 3 luglio 2019, con-
cernente disciplina relativa all’organizzazione e al funziona-
mento dell’Ufficio regionale per l’espletamento di gare per
l’appalto di lavori pubblici.

L’ASSESSORE
PER LE INFRASTRUTTURE E LA MOBILITÀ

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento del Governo e

dell’Amministrazione della Regione siciliana, approvato
con D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, e ss.mm.ii. ed, in par-
ticolare, l’art. 2;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni “Disciplina del personale
regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”;

Visto il D.P.Reg. n. 12 del 27 giugno 2019, con il quale
è stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II
della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19, Rimodula-
zione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali
ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della
Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e
integrazioni;

Visto il D.P. 29 novembre 2017, n. 643, con il quale il
Presidente della Regione ha nominato l’avv. Marco Falco-
ne Assessore regionale con preposizione all’Assessorato
regionale delle infrastrutture e della mobilità;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Attua-
zione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti ero-
gatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture;

Visto il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recan-
te Disposizioni integrative e correttive del D.lgs. 18 aprile
2016, n. 50;

Vista la legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione,
con modificazioni, del decreto aprile 2019, n. 32, recante
disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastruttu-
rali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito
di eventi sismici;

Visto, in particolare, il comma 3 dell’art. 1 della legge
14 giugno 2019, n. 55, di conversione, con modificazioni,
del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, con il quale si
dispone l’applicazione fino al 31 dicembre 2020 anche ai
settori ordinari della norma prevista dall’articolo 133,
comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per
i settori speciali;
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Visto l’articolo 24 della legge regionale 17 maggio
2016, n. 8, con il quale si dispone l’applicazione dinamica
nel territorio della Regione siciliana delle disposizioni
contenute nel D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

Visto l’articolo 9 della legge regionale 12 luglio 2011,
n. 12, come sostituito dall’articolo 1, comma 3, della legge
regionale 26 gennaio 2017, n. 1;

Visto il D.A. del 3 luglio 2019, n. 22, con il quale si disci-
plina l’organizzazione ed il funzionamento dell’U.R.E.G.A.,
Ufficio regionale per l’espletamento delle gare d’appalto,
competente all’espletamento delle gare anche con il crite-
rio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

Considerato che occorre modificare l’art. 9 bis del sud-
detto decreto assessoriale 3 luglio 2019, n. 22 per armoniz-
zarlo con l’art. 133, comma 8, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 come modificato dalla legge 14 giugno
2019, n. 55;

Decreta:

Art. 1

Per i motivi in premessa indicati, l’art. 9 bis del decre-
to assessoriale 3 luglio 2019, n. 22, è sostituito con il
seguente:

“Art. 9 bis

Procedimento di gara art. 133, comma 8,
del Codice dei contratti pubblici

(art. 1, comma 3, legge 14 giugno 2019, n. 55)

1. Nel caso di richiesta di espletamento di una gara ai
sensi dell’art. 133, comma 8, del codice dei contratti pub-
blici, il presidente della commissione di gara costituita
presso la Sezione territoriale competente o presso la
Sezione centrale, per le gare di competenza di quest’ulti-
ma, nella seduta stabilita nel bando di gara, procede
all’apertura dei plichi contenenti le offerte economiche e,
al fine di definire la graduatoria per la proposta di aggiu-
dicazione, ove nel bando di gara sia prevista l’esclusione
automatica delle offerte anomale, procede alla determina-
zione della soglia di aggiudicazione ai sensi dell’art. 4 della
legge regionale 19 luglio 2019, n. 13; ove nel bando di gara
non sia prevista l’esclusione automatica delle offerte ano-
male, o qualora il numero di offerte sia inferiore a dieci,
procede ai sensi dell’art. 97 del codice dei contratti.

2. Successivamente, nella stessa seduta o in altra
seduta fissata dal presidente della commissione, la com-
missione procede, tramite il presidente, all’apertura dei
plichi e al controllo della documentazione prodotta dal
concorrente che ha presentato la migliore offerta e a quel-
lo che si è collocato secondo in graduatoria, procedendo
eventualmente ai sensi dell’art. 83 del codice (soccorso
istruttorio).

3. Ultimate le suddette operazioni, la commissione
procede all’ammissione ed esclusione dei concorrenti di
cui al comma precedente all’esito di detta verifica e dispo-
ne la trasmissione dei verbali di gara e della necessaria
documentazione al RUP per gli adempimenti di cui all’art.
29, comma 1, e art. 76, comma 2 bis e 5 del “Codice”. Nel
caso in cui nessun concorrente venga escluso dalla gara,
nella stessa seduta la commissione procede alla proposta
di aggiudicazione.

4. Nel caso in cui, all’esito delle verifiche di cui sopra,
i concorrenti risultati primo e secondo in graduatoria ven-
gano entrambi esclusi, si procederà allo scorrimento della
graduatoria, procedendo eventualmente ai sensi dell’art.

83 del codice (soccorso istruttorio) fino all’individuazione
dell’aggiudicatario, restando comunque invariata la
media.

5. Ove nel bando di gara sia prevista una verifica a
campione, la documentazione amministrativa dei concor-
renti da sottoporre a verifica, individuati tramite sorteggio
nella prima seduta stabilita nel bando di gara, è verificata
dalla commissione, applicando eventualmente l’art. 83 del
codice (soccorso istruttorio) e procedendo all’ammissione
ed esclusione dei concorrenti, prima dell’apertura dei pli-
chi contenenti le offerte economiche.

6. Si applicano le disposizioni di cui al precedente art.
9, commi 1 - 2 - 3 - 4 - 7 - 8, in quanto compatibili.”.

Art. 2 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nei siti istituzionali dell’As-
sessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità.

Palermo, 23 ottobre 2019.
FALCONE

(2019.43.3063)090

ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 11 ottobre 2019.

Piano regionale della prevenzione 2014-2019. Macro
obiettivo 1. Azione Promozione dell'allattamento al seno.
Nomina del Tavolo tecnico - Prevenzione nutrizionale e cure
nelle prime epoche della vita.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

successive modificazioni ed integrazioni sul riordino della
disciplina in materia sanitaria;

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158
"Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute;

Visto il Patto per la salute 2010-2012, giusta Intesa
della Conferenza tra Stato e Regioni del 3 dicembre 2009,
finalizzato a migliorare la qualità dei servizi, a promuove-
re l'appropriatezza delle prestazioni, la promozione della
salute e l’educazione sanitaria;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per
il riordino del servizio sanitario regionale” e la legge regio-
nale 3 novembre 1993, n. 30 “Norme in tema di program-
mazione sanitaria e di riorganizzazione territoriale delle
unità sanitarie locali” per come applicabile ai sensi del-
l’art. 32 della predetta legge regionale n. 5/09;

Visto il Piano sanitario regionale “Piano della salute
2011/2013”, che, segnatamente, al punto 2, individua gli
interventi volti a promuovere il progressivo allineamento
della Sicilia ai livelli di risultato conseguiti da altre regioni
in materia di programmi per la prevenzione;

Visto il D.A. n. 351 dell’8 marzo 2016, che approva il
Piano regionale della prevenzione;

Visto il D.A. n. 733 del 24 aprile 2018 “Rimodulazione
e proroga al 2019 del Piano regionale della prevenzione
2014-2018 e degli indirizzi operativi”; 

Visto il D.A. n.1161 del 27 giugno 2018 “Integrazione
alle azioni di programma del Piano regionale della preven-
zione di cui al D.A. n. 733 del 24 aprile 2018;

Visto il protocollo d'intesa siglato tra Regione siciliana
e UNICEF in data 8 marzo 2012;


